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Meditazione del pastore Mario Sbaffi tratta da “Ascolta, si fa sera “ del 1 giugno 1971; è incredibile notare 
quanto sia attuale, pur essendo passati ben 50 anni. 
 
A nessuno di noi verrebbe in mente di chiederci come abbiamo trascorso il giorno di Pentecoste. 
Perché ? 
Forse perché a Pentecoste non ci scambiamo, come a Natale ed a Pasqua, doni ed auguri. Ma anche perché 
la Chiesa, pur proclamando che Natale, Pasqua e Pentecoste sono i tre momenti culminanti della rivelazione 
cristiana, celebra la Pentecoste in tono minore, quasi che il dono dello Spirito non sia altrettanto importante 
ed ineffabile del dono del Figlio. 
Eppure è lo Spirito Santo che ci guida e ci illumina, ci ammaestra e ci consola, ci conduce per le vie della 
Verità e della Libertà. Ed è lo Spirito Santo che, secondo l'espressione paolina, “attesta insieme col nostro 
spirito che siamo figliuoli di Dio” ( Romani 8:16). 
In tutta la Sacra Scrittura, dalla prima pagina, nella quale ci è detto che nell'atto creatore “ lo spirito di Dio 
aleggiava sulla superficie delle acque” ( Genesi 1:2 ), 
all' ultima, nella quale ci è tramandata la supplicazione “ E lo Spirito e la sposa dicono : Vieni” ( Apocalisse 
22:17 ), l'azione dello Spirito Santo si manifesta ed opera con molteplici risonanze. Nel giorno di Pentecoste 
lo Spirito Santo, però, si manifesta innanzitutto come Spirito di unità. 
Gli uomini che, in quel giorno, pur parlando ancora linguaggi diversi, intendevano  e comprendevano la 
predicazione degli apostoli, come se essi si esprimessero nel loro stesso linguaggio, sono il germe di un 
mondo nuovo che, per la potenza dello Spirito, è chiamato a realizzare quella unità che era stata infranta 
dall'orgoglio babelico. 
Se noi viviamo ancora in un mondo diviso da nazionalismi, classi, razze, ideologie, dogmatismi, ciò avviene 
appunto perché non siamo disposti a sottoporci alla potenza di quello Spirito che, solo, può riunire ciò che 
la debolezza dello spirito umano mantiene diviso. Quando noi giudichiamo, condanniamo, odiamo, è lo 
spirito di questo mondo che ci signoreggia. Ma quando amiamo, perdoniamo, superiamo le barriere che ci 
dividono dal nostro prossimo, è lo Spirito Santo che è all'opera. 

  
  



Così, quando optiamo per la violenza, la menzogna, l'interesse egoistico, noi dimostriamo che la potenza 
della Pentecoste non ci ha neppure sfiorato, giacché lo Spirito Santo è spirito di libertà, di pace, di verità, 
di carità, di riconciliazione. 
Non si tratta quindi di chiederci come trascorriamo o abbiamo trascorso il giorno di Pentecoste. Si tratta 
invece di chiederci se  Pentecoste è una realtà per la nostra vita quotidiana, cioè se siamo disposti a 
manifestare il frutto dello Spirito che è “ amore, allegrezza, pace, longanimità, benignità, bontà, fedeltà, 
dolcezza, temperanza” ( Galati 5:22 ). E l'apostolo aggiunge: “ contro tali cose non c'è legge “. 
 
  
  
  

  
  

Giugno  
 

Luglio 
6– Domenica (SC)  
ore 9,30 studio biblico a cura della past. J. 
Galapon 
ore 11,00  culto bilingue a cura  past.a Joylin 
Galapon e Rowena Abad 
 
13– Domenica  
ore 9,00 culto a cura di Gladys Grace Abad  
ore 11,00 culto a cura del Gruppo Giovani  
  
20 - Domenica  
ore 9,30 studio biblico a cura del predicatore 
locale 
ore 11,00 culto a cura del prof. F. Ferrario 
 
 
27-Domenica 
ore 9,00 culto in tagalog a cura di Jhun Facun 
ore 11,00 culto a cura della past. J. Galapon e 
di Tatiana Nowak 
 
 
 
 

4- Domenica (SC) 
ore 9,30 studio biblico in tagalog a cura del 
predicatore locale 
ore 11,00  culto bilingue  a cura di Norie 
Castriciones e Enrico Bertollini 
 
11– Domenica   
ore 9,00 culto in tagalog a cura di Abraham 
Ilac  
ore 11,00 culto a cura di Fabio Perroni 
 
18 - Domenica  
ore 9,00 studio biblico a cura del predicatore 
locale 
ore 11,00  culto a cura della past. J. Galapon 
 
 
25 – Domenica 
ore 9,00 culto in tagalog a cura di Rowena 
Abad 
ore 11,00 culto a cura di Tatiana Nowak 
 
 

  
  

  



  
Lo scorso fine aprile è venuto a mancare il pastore Giovanni Lento, era nato il 24 luglio 1926 e nella sua 
longeva vita si è sempre dedicato al ministero, prima in seno alla chiesa cattolica e poi nella chiesa 
metodista. E' stato pastore a Roma nella chiesa di via XX settembre dalla fine degli anni sessanta al 1973 
e molti di noi lo ricorderanno ancora prima come studente in teologia ( 1959-1963 ). 
Personalmente lo ricordo nell'estate del 1959 a Ecumene con la sua Fiat giardiniera legno, in un ambiente 
forse per lui insolito ma dove si è inserito facilmente con la sua indole mite ma, al tempo stesso ironica e 
profonda. Lo ricordo poi quando giunse da Palermo, ormai pastore, con la sua famiglia: Anna la moglie e i 
figli Maria Cristina e Marco. E' stata una di quelle persone che si ricordano sempre con affetto proprio per 
la sua intensa spiritualità espressa con una singolare pacatezza. Addio, Giovanni, ci mancherai! 
 
                                                                                             Maria Laura Sbaffi 
 
Il 1° giugno è venuta a mancare la sorella Carmelina Manocchio, mamma della pastora Mirella, presidente 
dell’Opcemi. Vi inoltriamo il messaggio giunto dalla segreteria OPCEMI. 

"Quelli che son piantati nella casa dell'Eterno fioriranno nei cortili del nostro Dio." 
(Salmo 92:13) 
Care sorelle e cari fratelli, 
il 1 giugno è venuta a mancare, dopo una improvvisa e grave malattia, la sorella Carmelina, vedova di 
Alfonso Manocchio a lungo pastore nelle nostre chiese metodiste, e madre di Mirella, attuale Presidente 
dell'OPCEMI, e Paolo. 
Ci stringiamo attorno a Mirella e Paolo e al resto della famiglia in questo momento di dolore e vogliamo far 
giungere loro i nostri sentimenti di simpatia e le nostre preghiere. 
Nella certezza che in Gesù Cristo la morte è stata sconfitta e che Egli ci ha lasciato, insieme a Dio, un 
Consolatore che sia con [noi] in perpetuo (Giovanni 14:16b) per sostenerci e darci forza nei momenti di gioia 
e in quelli di dolore, li abbracciamo fraternamente. 

Assemblea di chiesa 9 maggio 2021 
Il 9 maggio si è svolta l’assemblea di chiesa: in presenza, ma per una durata limitata per consentire lo 
svolgimento di un breve culto e lasciar libero il tempio per l’opportuna sanificazione e il successivo culto 
della comunità coreana. L’assemblea ha approvato il bilancio 2020, che si è chiuso con un buon risultato, 
avendo raggiunto la cifra di 42.700 euro da versare all’OPCEMI, che supera quella di 40.000 prefissata 
come obiettivo nella precedente assemblea. La situazione finanziaria resta comunque difficile, in 
particolare per quanto riguarda la Cassa Locale che, come è stato ricordato dalla presidente del nostro 
Consiglio, è fondamentale per il mantenimento della chiesa e per garantire alla comunità la possibilità di 
usufruire di uno spazio per riunirsi. L’assemblea ha poi preso atto che, tenendo conto delle difficoltà 
attuali e a seguito di una valutazione più realistica della situazione delle chiese, la somma da versare 
all’OPCEMI per il 2021 è stata ridotta a 43.800 euro e si è impegnata a fare il possibile per rispettare 
questo obiettivo. Il tema centrale dell’assemblea è stata la presentazione, da parte della presidente del 
nostro Consiglio, delle criticità già esistenti nella comunità e peggiorate con la pandemia, con particolare 
riferimento al reperimento di persone disponibili a collaborare nei diversi ambiti di servizio della chiesa. 
Richiamando tutti i membri di chiesa al senso di responsabilità e di appartenenza, sono state distribuite 
delle “schede delle disponibilità”, che dovrebbero evidenziare i talenti di ognuno e la loro messa a 
disposizione a favore della comunità, in particolare negli ambiti più in sofferenza o bisognosi di una 
maggiore diffusione ed impulso, come la Scuola domenicale, gli studi biblici, l’attività femminile, il 
gruppo visite, il Coro. Sulla base delle segnalazioni di disponibilità che perverranno, si prevede di creare 
dei gruppi di lavoro, che avranno il compito di studiare ed elaborare nuove idee e percorsi per ogni 
singola voce di attività, in modo da arrivare alla prossima assemblea di ottobre con delle soluzioni 
operative.  
Nel corso dell’assemblea si è proceduto anche all’elezione dei deputati alla Conferenza distrettuale del 12 
giugno (Antonella Varcasia e Stefano Volpi) e si è accolta la candidatura dei due deputati all’Assemblea 
di Circuito del 22 maggio (Franco Chiarini e Giovanni Sbaffi).  Infine, da Fabio Perroni e Luciano 
Lattanzi sono state presentate tre mozioni: 



1) la prima, relativa alle morti nel Mediterraneo, è stata approvata all’unanimità: 
“La chiesa metodista di Roma via XX settembre, riunita in assemblea il 9 maggio 2021, chiede perdono al 
comune Padre per le centinaia di uomini, donne, ragazzi e bambini che trovano, nelle acque del nostro mare, 
morte nella speranza di un futuro giusto, migliore, scappando da fame, guerre, violenze, ingiustizie e 
povertà. Esprime sdegno per l’indifferenza dell’Europa, e in particolare della nostra nazione, che rifiutano 
l’assunzione di responsabilità, nella consapevolezza che la risoluzione del problema è complessa e difficile. 
Chiede alla FCEI, all’Opcemi e alla Tavola Valdese di operare nelle modalità che riterranno più opportune, 
affinchè si prosegua, rafforzandola, l’esperienza dei “corridoi umanitari”, destinando adeguate risorse 
economiche, organizzando iniziative pubbliche di informazione, confronto, condivisione, nei momenti forti 
dell’anno come per la giornate del migrante; confessando e denunciando con maggiore incisività e forza 
ogni volta che il nostro mare è causa di morte, il peccato strutturale della fame, delle disuguaglianze 
economiche che ci investe come uomini e donne di questa nazione”. 

2) La seconda, relativa al ddl Zan sulle discriminazioni, è stata approvata con due astenuti:  
“La chiesa metodista di Roma via XX settembre, riunita in assemblea il 9 maggio 2021,  a pochi giorni 
dal 17 maggio giornata mondiale contro l’omofobia, la bifobia e la transfobia, riguardo al ddl Zan, che 
prevede misure di prevenzione e contrasto della discriminazione e della violenza per motivi fondati sul 
sesso, sul genere, sull’orientamento sessuale, sull’identità di genere e sulla disabilità bloccato al Senato, 
condivide e si unisce alla campagna in sostegno del ddl e reputa la proposta di legge concorde con 
l’Evangelo vissuto e predicato dal Signore Gesù che ci ha insegnato ad essere prossimo e cura al dolore 
dei fratelli e delle sorelle. Proprio nella visione protestante di uno stato laico che la nostra fede ci chiama 
a sostenere e a promuovere concretamente progetti e iniziative tesi a tutelare chi è più a rischio di 
discriminazione e di violenza, sosteniamo il ddl. La misoginia, l'omotransfobia e l'abilismo sono forme 
di peccato verso i nostri fratelle e le nostre sorelle. Chiediamo ai membri della Commissione giustizia 
del Senato e a tutti i senatori di approvare in tempi celeri la proposta che amplia il confine dei diritti. 
Chiediamo inoltre alla Commissione fede, genere e sessualità, all’OPCEMI e alla Tavola Valdese di farsi 
portavoce per le nostre chiese e di in-formare e sostenere in tutte le possibili modalità e azioni il ddl Zan 
dentro e fuori le nostre chiese”. 

3) La terza, relativa alla revisione del Patto di integrazione valdo-metodista, è stata ritirata perché 
ritenuta necessaria di un maggiore approfondimento da parte della comunità: 
“L’assemblea della chiesa metodista di Roma, via XX settembre, riunitasi il 9 maggio 2021, ringrazia il 
Signore per il cammino di comunione sancito 46 anni fa con il patto di integrazione tra la chiesa valdese 
e la chiesa metodista. Consapevole dei frutti abbondanti del cammino compiuto in questi anni, chiede al 
Distretto, alla Tavola e all’OPCEMI di iniziare un percorso per una revisione attualizzata del patto di 
integrazione, che miri anche al superamento di discipline differenti tra le due chiese”. 

  
 

 

  
Come canne al vento. Diari della speranza di un pastore evangelico nei  
lager  
 

di GIRARDET Giorgio,  
Claudiana, Torino 2020,  
pp. 255, Euro 18,00. 
 
Ho avuto la fortuna di conoscere Giorgio Girardet, membro attivo della nostra 
comunità, uomo austero, autorevole, esigente. Non è stata quindi una sorpresa 
ritrovare questa stessa immagine nei suoi diari giovanili, scritti durante la prigionia 
nel lager nazista di Sandbostel e ora pubblicati grazie alla paziente ricostruzione della 
figlia Hilda. Emerge innanzitutto da questi diari, compilati quotidianamente da 

Giorgio Girardet, la situazione degli internati militari italiani, che dopo l’8 settembre avevano scelto la 
prigionia nei campi tedeschi pur di non aderire alla Repubblica di Salò, condividendo con gli altri 



prigionieri il freddo, la fame, le angherie, la disperazione. Tuttavia Girardet non scrive il suo diario per 
rendere testimonianza del trattamento disumano ricevuto, anzi, egli scorge nella sua situazione 
un’opportunità per fare esperienza del suo futuro lavoro di pastore e vi vede un segno della volontà divina 
cui aderisce con tutto se stesso. I diari sono quindi un resoconto del suo impegno quotidiano nel lager 
come cappellano degli internati evangelici: dalla difficoltà di trovare un luogo di culto riservato 
all’ostilità dei cappellani cattolici, dall’ignoranza e dai pregiudizi dei non evangelici ai rischi della 
«profanità», ossia le debolezze legate ai bisogni materiali, come cucinare, mangiare e dormire, che lo 
distolgono dal compito primario di evangelizzare. E ancora: la ricerca del vino per la Santa Cena; lo 
sconforto per la mancanza dei libri o per l’impossibilità di ritagliarsi uno spazio in solitudine per 
meditare, studiare e pregare; la stanchezza e la noia dei lunghissimi appelli all’aperto, che egli impara 
subito a colmare con le letture; gli insuccessi; l’indifferenza e il bigottismo, l’abulia e il nervosismo dei 
compagni; il senso di inadeguatezza di fronte all’impresa che si propone di compiere. Ma, al di là degli 
ostacoli, la nota predominante è la riconoscenza per la missione a cui è stato chiamato: l’evangelizzazione 
nel lager, che egli svolge sostenuto da una grande fede e determinazione, che gli permettono di 
risollevarsi ogni volta dai momenti di sconforto, dagli insuccessi e dalle incomprensioni, che gli 
consentono di reperire libri, suscitare l’interesse dei compagni, raccogliere una piccola comunità 
evangelica e formarla perché a sua volta formi altri individui e comunità. Il suo programma di lavoro è 
intenso: culti, catechismi, lettura della Bibbia, conferenze, ma anche organizzazione di corsi di lingua, di 
letteratura, di filosofia, e partecipazione attiva ai “giornali parlati”. Il problema educativo è fondamentale, 
ora e per il futuro. Accanto a questa determinazione, che si nota anche nell’esperienza di ecumenismo 
effettuata nel lager, che egli ricerca e valuta positivamente, ma con la consapevolezza delle diversità e la 
volontà di mantenere la propria individualità, spicca la passione, il senso di responsabilità, la 
consapevolezza di una semina che finirà col portare dei frutti un giorno. L’altro aspetto fondamentale è 
la grande fede di Girardet, la sua piena fiducia nel Signore, la sua certezza nel ritorno e nell’esito positivo 
della sua esperienza. Il suo sguardo è al futuro della chiesa evangelica in Italia, il cui asse portante dovrà 
essere la Facoltà valdese, insieme alla stampa e all’attività giovanile. Sguardo profetico, dato che, nella 
sua carriera, Girardet insegnò Teologia pratica alla Facoltà valdese, fondò e diresse il settimanale Nuovi 
Tempi e diresse l’agenzia di stampa NEV e il centro di Agape. Documento storico e testimonianza 
evangelica si intrecciano in questo testo, che ci invita a riflettere sul nostro ruolo di evangelici oggi, 
offrendoci un esempio di fede e di determinazione in circostanze drammatiche.  
  

Antonella Varcasia    
 
 
 
 
 
 
 
 

  
Giugno  

Sabato 12 giugno  Conferenza del III Distretto online.  
Parteciperanno: la presidente del CdC e membro della CED Laura Nitti,  la pastora e membro della CdE 
Joylin Galapon e i deputati Antonella Varcasia e Stefano Volpi 
 
  
Altri appuntamenti, sempre aggiornati, sulla pagina “Eventi” del nostro sito  
 
	



	
COME	CONTRIBUIRE  

• in chiesa: puoi donare per la colletta settimanale e/o versare con regolarità  
(in qualità di membro di chiesa) con le bustine nelle ceste all’uscita dalla chiesa  
  
• tramite bonifico: sul nostro conto, intestato a Chiesa Evangelica Metodista di via XX settembre – 
Roma  IBAN: IT24J0200805203000104384419  

 
   


